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Ha fatto registrare un enorme afflusso di pubblico “Sassi, Amore e Fantasia”, la mostra orga-
nizzata dal 17 settembre al 2 ottobre alla Rocca Malatestiana per il decennale di “Sassi
d’Autore”. In tanti, provenienti anche da altre parti dell’Italia e persino dall’estero, hanno voluto
infatti vedere di persona l’esposizione delle bellissime ed intense opere realizzate dal 2012 ad
oggi dall’artista fanese Stefano Furlani. Quest’ultimo, con l’aiuto della moglie Raffaella Cini –
curatrice dell’iniziativa - ha voluto appunto ripercorrere i suoi dieci anni di creazioni coi sassi
facendo al contempo capire quanto questa attività artistica si sia intrecciata con la sua esisten-
za quotidiana. I sassi che utilizza sono raccolti sulla spiaggia, levigati naturalmente dall’acqua
e dal tempo. Non li modifica, ma li accosta l’uno all’altro, cercando l’incastro perfetto. Così crea
forme sempre diverse, partendo da quella che scatena nella sua fantasia il “sasso chiave”,
come lui lo chiama, presente in ogni sua opera e linfa dei suoi quadri. Questi sassi ispiratori
nelle sue mani sembrano prendere vita, diventando leggeri come piume e trasformandosi in
qualsiasi cosa: animali, volti, paesaggi, immagini di vita quotidiana. Le sue opere sono curate nei minimi dettagli ed il risultato finale di questi
mosaici di sassi naturali, prevalentemente su sfondo azzurro da lui stesso dipinti, è incredibile. I suoi quadri hanno un’anima e, seppur “pesanti”
fisicamente, riescono a trasmettere la sensazione della leggerezza, il movimento, la percezione del vento e ci fanno respirare il forte legame del-
l’autore con il mare, suo luogo prediletto di purificazione ed ispirazione. Dopo aver esposto in varie città d’Italia, in Germania e in America, Stefano
Furlani è ormai conosciuto in tutto il mondo come “l’artista dei sassi”. L’evento, patrocinato dal Comune di Fano ed in collaborazione con Massimo

Puliani, aveva un titolo che riprendeva quello della celebre pellicola
“Pane, Amore e Fantasia” di Luigi Comencini. Oggi, in effetti, c’è
voglia di rinascita dopo l’odissea del Covid, come allora dopo le bar-
barie della Seconda Guerra Mondiale. (M.B.)

CON STEFANO FURLANI E' SEMPRE 
"SASSI, AMORE E FANTASIA"

la prima opera messa su quadro

Stefano furlani e raffaella Cini

Venerdś B Settembre, all(etz di B3 anni, 
inaldo Perettini

è venuto a mancare all(affetto dei suoi cari.
Rinaldo è stato il fondatore di uno dei primi centri ottici

della cittz di Fanoé l(Ottica Perettini.
La famiglia desidera ringra9iare le tante persone che hanno

preso parte al lutto, partecipando al funerale e inviando
sentiti messaggi di cordoglio.
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Si è conclusa con esplicitata soddisfazione dei partecipanti la visita nella
nostra città di un’ulteriore delegazione della municipalità gemellata di
Gandia, in coincidenza della 20ª edizione del BrodettoFest. Capeggiata
dall’assessore al Turismo Vicent Mascarell, per la prima volta a Fano, la
comitiva gandiense era completata dai suoi funzionari Olatz Megia e Max
Vidal, dal presidente dell’Associazione Gastronomica Fideuà di Gandia
Avelino Alfaro e dalla cuoca Joma Lloret e da alcuni titolari di agenzie di
viaggio. L’invito era partito da Confesercenti, promotrice della manifesta-
zione consacrata alla nostra zuppa di pesce e recentemente rappresen-

tata al Concorso Internazionale della Fideuà di Gandia dal direttore di
Fano e Valmetauro Matteo Radicchi, che spalleggiata da amministrazione
comunale fanese ed Amici Senza Frontiere ha coinvolto gli ospiti spagnoli
in una serie di interessanti ed apprezzate esperienze mirate a far loro
conoscere attrazioni storiche e tipicità enogastronomiche locali. Ha dap-
prima riscosso grande gradimento da parte del pubblico del PalaBrodetto
lo show cooking di Avelino Alfaro, che cucinando una gustosissima fideuà
ha ribadito il legame esistente tra i rispettivi eventi internazionali. Vicent

Gandia: Ricevimento Comune

Foresta Nera Mare Blu Rastatt Fano

FANO SEMPRE PIÙ INTERNAZIONALE A 
BRACCETTO CON AMICI SENZA FRONTIERE
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Mascarell ha invece affrontato col suo omologo Etienn Lucarelli il tema
della reciproca promozione turistica, concordando alcune interessanti
operazioni oggetto di un protocollo. Coi propri collaboratori ha incontra-
to pure il direttore di Confcommercio Marche-Nord Amerigo Varotti e dei
rappresentanti di agenzie di viaggio di Fano, mentre quelle provenienti
da Gandia guidate da Adolfo Ciuccoli della TuquiTour hanno effettuato
un tour alla scoperta del nostro territorio per poi poter proporre ai loro
clienti la nostra destinazione. In precedenza era stata a Fano un’altra
delegazione gandiense, con l’oramai di casa assessore alle Relazioni
Internazionali Liduvina Gil affiancata dalle colleghe di Giunta Carmen
Fuster (Servizi Educativi), Amparo Victoria (Edilizia Abitativa) e Vicenta
Ferrer (Commercio) e dal Coro Orfeo Borgia. Quest’ultimo ha infatti com-
piuto un riuscitissimo scambio musicale col Coro Polifonico
Malatestiano, inaugurando il 49° Incontro Internazionale Polifonico Città
di Fano. Hanno visitato la Fano romana e medievale, i luoghi della nostra
marineria e - accolti dalla presidente dell’Ente Carnevalesca Maria Flora
Giammarioli - la Fabbrica del Carnevale. Hanno inoltre impostato part-
nership in ambito scolastico, con la partecipazione di Nolfi e Polo 3, e
sportivo, a cominciare dal contatto tra Ernesto ed Evelina Langella della
Fanum Fortunae Scherma ed Ignacio Sola Ariz del CELS (Club De
Esgrima La Safor). Sono dunque sempre più serrati i rapporti tra Fano e
Gandia, i cui sindaci Massimo Seri e José Manuel Prieto credono forte-
mente alla valenza sociale, economica e culturale di questo gemellag-
gio nato su impulso di Mauro Tallevi e con la sponda del presidente di
Amici Senza Frontiere Massimiliano Barbadoro. Per febbraio e marzo
del 2023 sono peraltro in cantiere nuove iniziative per avvicinare ancor
di più Carnevale e Fallas, già unite da un patto di amicizia. A far da inter-
mezzo alle due venute degli spagnoli è stato l’ennesimo gruppo in arrivo
da Rastatt, in questo caso a Fano per riprendere l’ultraventennale pro-
getto “Foresta Nera-Mare Blu” dopo lo stop per Covid. Coordinati da
Simona Rabbi con l’aiuto di Gianni Collina, i disabili tedeschi accompa-
gnati da dirigenti ed operatori della Lebenshilfe hanno finalmente rivisto
i loro amici fanesi grazie anche all’assessore ai Servizi Sociali Dimitri
Tinti, al Lions Club di Fano e ad altre realtà cittadine come AGFI e Casa
Penelope particolarmente attive nel settore della disabilità.          

di iampiero a ri a i
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Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

ERA UN GIORNO DI DICEMBRE DEL 1922 (2a parte)

I cento anni dell’Istituto Palazzi-Zavarise
Il nuovo Istituto Palazzi-Zavarise fu inau-
gurato nel giugno del 1934 alla presenza
delle autorità civili e religiose di tutta la
provincia e diede da subito ospitalità ad
una cinquantina di ragazze. I lavori
erano stati portati avanti con grande
operosità per ben due anni. Lo stile
dell’edificio era quello tipico dei primi del
Novecento con mattoni a vista; l’ampio
ingresso a cinque arcate con sovrastan-
te terrazzo era un bell’esempio di ele-
gante ma sobria architettura moderna e
la zona ne risultava abbellita. Il luogo

prescelto era tranquillo e facile da raggiungere, in un’area lot-
tizzata da poco tempo fuori dalle mura cittadine. Nella topono-

mastica dell'epoca veniva chiamato ‘Quartiere Giardino’, un
rione che avrebbe avuto in seguito grande sviluppo e che, oltre
all’ospedale cittadino, aveva già accolto edifici di edilizia priva-
ta compresi nove blocchi di case popolari. 
La famiglia Castelli che si era da sempre impegnata in prima
linea con generosi contributi economici proseguì nella affettuo-
sa opera di carità nei confronti dell’istituto. Nel frattempo il
numero delle ospiti era cresciuto notevolmente e si profilò la
necessità di ampliare la casa. Da lì a poco iniziarono i lavori per
costruire una nuova ala, atta ad accogliere altre alunne dato il
gran numero di richieste d’iscrizione. Si registrò una vera gara
di solidarietà da parte di illustri benefattori. Una targa nell’atrio
dell’edificio ricorda i nomi della fondatrice e dei tanti che si pro-
digarono per fornire un sostegno economico alle giovani
donne. Tra di essi troviamo anche il nome dell’ingegnere

Lamberto Adanti.
Fu proprio il com-
mendatore fane-
se che si fece
carico della
costruzione del
nuovo corpo di
fabbrica inaugu-
rato il 6 giugno
1942, edificio che
purtroppo il
signor Adanti non
riuscì mai a vedere completato poiché morì pochi mesi prima
dell’apertura. Dal 1943 al 1944 la comunità di cieche e sordo-
mute dovette lasciare la sede a causa degli eventi bellici del
secondo conflitto mondiale. Dapprima furono accolte nella
casa estiva sulla collina di Rosciano, ereditata dalla stessa
Luisa Palazzi Zavarise, poi presso l’asilo di San Giorgio di
Pesaro. Furono momenti molto dolorosi per la comunità: duran-
te l’occupazione nazista la villa venne incendiata e rimase com-
pletamente distrutta.
Finita la guerra con il supporto di Madre Clelia il gruppo si ripre-

se e tornò a Fano. Le bambine avevano bisogno di serenità,
dopo tante paure e di gioia, dopo tante tristezze. La villa di
Rosciano venne ricostruita a spese del Genio Civile e per inte-
ressamento della famiglia Castelli e le ragazze iniziarono a tra-
scorrervi in tranquillità ed allegria le vacanze estive. Nel 1955
Monsignor Francesco Battistelli, cancelliere vescovile e canoni-
co della Cattedrale, venne nominato cappellano della struttura.
Egli si mostrò particolarmente generoso di spirito di servizio nei
confronti delle ospiti organizzando anche qualche gita fuori
porta, in cui lui stesso partecipava celebrando messa insieme

di a uela
almu i
uida turistica a ilitata
utorizzazione n 2222 
e ione Marche 

Inaugurazione

Targa dei benefattori

A D  ndedei affaella  eatrice ia inaudi, 30 Aentro A.le Metauro 
61030 ellocchi di Fano P  - Uel. e Fa  0721. 173

Primo corpo di fabbrica

U U  P

FF
corso Matteotti,  F  Uel. 0721. 03 22 Fa  0721. 044

orfeoorfeo

P U  27 UUP U  27 UU



5

alle gitanti in luoghi ameni e di grande
spiritualità. In effetti nei primi anni
Sessanta, grazie al supporto della ditta
‘Autolinee Vitali’ del Cavaliere Dandolo
che mise a disposizione gratuitamente
moderni pullman, suore e alunne ebbero
la possibilità di uscire dai propri confini
territoriali per visitare località di interesse
storico-artistico e religioso e passare
qualche ora di piacevole svago.
Nel 1965 fu inaugurato un nuovo padi-
glione, il centro audiologico e diagnosti-
co, dotato di moderni strumenti per la
demutizzazione delle bambine sorde. Il
metodo applicato, come in tutte le scuole
per sordi dopo il 1880, è sempre stato
quello dell’oralismo e la disciplina dei programmi scolastici era
quella prevista dalle disposizioni ministeriali. Ora la direzione
era nelle mani della consorella Madre Amedea Villa che aveva
proseguito con costanza e dedizione l’operato di Madre
Clelia, la quale nel 1963 per la sua età avanzata aveva
lasciato l’incarico, pur rimanendo attiva in struttura.
Dieci anni più tardi Madre Clelia, che pochi anni prima
aveva ricevuto un attestato di benemerenza con meda-
glia d’oro, presagì che la sua ora era prossima. Chiese di
essere ricoverata in ospedale, dove spirò il 13 agosto
1973 all’età di settantasei anni. Il suo funerale fu impo-
nente. Vi parteciparono le massime autorità della con-
gregazione e della città di Fano. Il vescovo Costanzo
Micci che presiedette la concelebrazione funebre pro-
nunciò un’omelia con accorate parole di commiato.
Madre Clelia Colombo fu sepolta nella cappella gentilizia
della famiglia Palazzi-Zavarise accanto alla nobildonna
Luisa.
Negli anni settanta si registrò all’Istituto di Fano un sensi-
bile calo di iscrizioni, anche se nel frattempo la frequen-

za era stata aperta anche
ai ragazzi, in conseguen-
za della nuova legge che
dirottava gli alunni sordi
nelle scuole ordinarie. Dal
1976 l’Istituto adottò le
‘classi aperte’ nella scuo-
la materna ed elementa-
re, con la partecipazione
di alunni normoudenti ed
iniziarono così a funziona-
re regolarmente le classi
miste ed integrate. Il tutto
andò avanti per alcuni
anni.
Anche se per disposizioni

ministeriali dal 2015 l’Istituto Palazzi-Zavarise non svolge più la
specifica attività per la quale era sorto, rimane l’operosa pre-
senza delle suore della Sacra Famiglia che ancor oggi gesti-

scono la struttura. Attualmente è Casa di Riposo per Suore
anziane, mentre l’edificio anni Sessanta è ora in uso da parte di
una organizzazione di volontariato, nata per iniziativa di un
gruppo di genitori di bambini con problemi di autismo. Oggi l’e-
legante edificio storico è completamente circondato da grandi
alberi. Nei vani interni con pareti imbiancate di colore chiaro e
ammobiliati con arredo dal gusto retrò si respira ancora l'atmo-
sfera di pace e serenità che ha sempre contraddistinto quel
luogo. Aggirarsi in quelle stanze vuol dire ripercorrere un seco-
lo di storia cittadina, il cui anniversario dalla fondazione speria-
mo possa essere ricordato dalla comunità locale.
Si ringrazia Suor Anna Maria, attuale responsabile dell’istituto
Palazzi-Zavarise, per aver messo a disposizione la documenta-
zione d’archivio presente in sede che le religiose hanno custo-
dito sempre con grande cura.Studio

Porticato

Ampliamento

I CAMPIONI DEL BRODETTOI CAMPIONI DEL BRODETTO
Aperto Tutti i Giorni 

a Pranzo e Cena
chiuso la domenica sera

SENTIRSI SENTIRSI  
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 







ORARIO CONTINUATO 
DALLE 8 ALLE 22
7 GIORNI SU 7 

UNA SICUREZZA
ANCHE LA DOMENICA!

www.farmaciavannucci.it

Fano via Cavour, 2 - t. 0721 803724

FARMACIE DI TURNO
2  18  OTTOBRE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

19  OTTOBRE RINALDI
via Negusanti, 9   tel.803243

5  15  28  OTTOBRE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

9  22  OTTOBRE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

4  17  30  OTTOBRE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

10  23 OTTOBRE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

13  26  OTTOBRE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

12  25  OTTOBRE  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

11  24  OTTOBRE
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

8  21  OTTOBRE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

1  14  27  OTTOBRE  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

3  16  29  OTTOBRE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

7  20  OTTOBRE PIERINI
via Gabrielli 59/61

6  31  OTTOBRE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

5  15  25 OTTOBRE
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888
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PROTEGGE LE VENE, CICATRIZZANTE,
ANTIEDEMA: LA CENTELLA

Pianta erbacea della Famiglia
delle Umbrelliferae a crescita
spontanea in aree tropicali e
sub-tropicali. Gotu kola, in
cingalese significa “pianta
della longevità”, ed è la frase
da cui deriva il nome “centel-
la”. Questa pianta è ben
conosciuta in Oriente per le
sue proprietà cicatrizzanti,
tanto che viene anche chia-
mata “erba della tigre” dalla

credenza che le tigri per curare le ferite sono state viste roto-
larsi sui prati di centella. Nello Sri Lanka, dove di frequente si
vedono elefanti nutrirsi di centella, si attribuisce alla pianta la
capacità di donare longevità e rallentare l’invecchiamento. Per
le sue proprietà di stimolo su umore e forza viene anche defini-
ta “Ginseng indiano”. Al contrario in Europa si temeva fosse
velenosa per capre e pecore. ll fitocomplesso è contenuto nelle
parti aeree, foglie, piccioli e stoloni. Nella drogra è possibile
identificare tra i vari principi attivi flavonoidi come il kempferolo
e la quercetina, oli essenziali ricchi di terpenoidi, cariofillene e
farnesene, il centelloside, l’acido madecassico e il madecasso-
side triterpenoidi come l’asiaticoside. Gli studi clinici che hanno
valutato l’attività della pianta hanno utilizzato la frazione triter-
penica totale identificata dalla sigla FTTCA, contenente acido
asiatico per il 30%, asiticoside per il 40% e acido madecassico
per il 30%. Mentre l’asiaticoside ha proprietà cicatrizzanti ed
antifiammatorie, il madecassico ha attività antiflogistica. La

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

pianta ha inoltre azione protettiva sulla parete venosa in parti-
colare dei vasi degli arti inferiori, favorendo l’aumento della sin-
tesi di collagene e mucopolisaccaridi. E’ stata inoltre identifica-
ta una capacità fibrinolitica e fibrinonectina sintetica. Queste
attività sul circolo vascolare la collocano tra le piante di possi-
bile utilizzo nella microangiopatia diabetica e nell’ipertensione
arteriosa e venosa e negli edemi delle caviglie, agendo come
flebotonica ed anticellulitica. In utilizzo topico interessante è la
sua attività nei confronti delle lesioni da ustioni e nelle lesioni
cutanee psoriasiche. La pianta viene assunta come infuso o tin-
tura madre (40 gocce 3 volte al giorno) da assumersi lontano
dai pasti, e come estratto secco titolato al 5% di derivati triter-
penici (acido asiatico e madecassico 60%; asiaticoside 40%).
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Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food  rinFuorirotta Food  rin

AD OTTOBRE SIAMO APERTI AD OTTOBRE SIAMO APERTI 
VENERDI SERAVENERDI SERA
SABATO PRANZO E CENASABATO PRANZO E CENA
DOMENICA PRANZO E CENADOMENICA PRANZO E CENA

Mini-cotolette di melanzane alle erbe aromatiche
Ingredienti per 4 persone

• 2 melanzane
• pangrattato q.b.
• 2 uova
• trito di erbe aromatiche miste
• farina q.b.
• olio di semi o evo per la frittura
• sale q.b.
• qualche foglia di basilico o
menta per decorare

PREPARAZIONE

Tagliate le melanzane in fette non
troppo spesse e ponetele in uno scolapasta, cosparse di sale grosso,
per un paio d’ore, affinché perdano il loro liquido amarognolo.
Trascorso il tempo necessario, sciacquatele per togliere il sale grosso
e i residui del liquido e asciugatele per bene
su un canovaccio pulito.
Tritate finemente il mix di erbe aromatiche
scegliendole tra quelle (basilico, menta, timo,
origano fresco, prezzemolo ecc.) che più
incontrano il vostro gusto. In una ciotola sbat-
tete le uova e unite il trito di erbe.
Preparate la farina e il pangrattato su due
piatti distinti, per potervi facilitare il lavoro di
impanatura. Infarinate le melanzane, poi pas-
satele nell’uovo e infine nel pane grattugiato,
ripetendo l’operazione ancora 1 volta.
Scaldate abbondante olio di semi di girasole
o extra vergine di oliva e friggete le melanza-
ne, senza sovraccaricare, altrimenti si abbas-
serà troppo la temperatura dell’olio.
Scolate su qualche foglio di carta assorbente
e servite le vostre mini-cotolette di melanzane
alle erbe aromatiche decorando con qualche foglia di menta o basili-
co.
P.s. Per una sana frittura è necessario adottare alcuni accorgimenti: 1)
evitare di raggiungere temperature troppo elevate tali da supere il
cosiddetto punto di fumo. Per questo motivo l’olio EVO, avendo un
punto di fumo elevato ovvero intorno ai 200°C, è il più indicato per frig-
gere; 2) cuocere comunque a temperature prossime al punto di fumo
in quanto una temperatura troppo bassa porta l'alimento ad assorbire

notevoli quantità di olio e a scadere dal punto di vista salutistico ed
organolettico. Da notare che la temperatura dell'olio diminuisce
eccessivamente anche quando si friggono in una sola volta dosi di
cibo troppo elevate.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI

La melanzana (Solanum melanogena) appartiene alla famiglia delle
Solanacee al pari di peperoni, pomodori, patate. È originaria della
Cina e dell’India e si diffuse nel Medio Evo nel bacino del
Mediterraneo. Ortaggio tipicamente estivo può essere conservata a
una temperatura di 10-15 °C e a un’umidità relativa del 90% per non
più di dieci giorni. La buccia e la polpa della melanzana hanno pro-
prietà coleretiche (favoriscono la produzione di bile da parte del fega-
to) e colagoghe (stimolano la contrazione della cistifellea favorendo lo
svuotamento nel duodeno della bile in essa contenuta), con conse-
guente effetto benefico sul fegato. Per questi motivi e per lo stimolo
della peristalsi intestinale, ovvero la contrazione ordinata e coordinata

della muscolatura liscia dell’intestino, prodot-
to dalla buccia, la melanzana è consigliata
nei casi di stipsi persistente, dispepsia, iper-
colesterolemia e in alcune problematiche
relative alla cistifellea (atonia). Va invece
impiegata con cautela nelle gastriti, nelle
coliti spastiche e nelle calcolosi biliari e rena-
li. La melanzana è ricca di sali minerali e
acqua utili per una reintegrazione idro-salina
in caso di intensa sudorazione ma poco
adatti per chi soffre di ritenzione idrica.
Un altro effetto di questo ortaggio è quello di
sollecitare fortemente la tiroide, per cui se
mangiata la sera potrebbe interferire con le
fasi del sonno.  La melanzana, inoltre, costi-
tuisce un alimento in grado di stimolare i pro-
cessi metabolici e il sistema nervoso, per cui
è utile in caso di obesità e ipotiroidismo.

Grazie al suo alto contenuto di acqua, la melanzana svolge un’azione
depurativa dell'organismo, quindi è consigliata nei casi di gotta, arte-
riosclerosi e problemi di infiammazione alle vie urinarie. Le melanzane
crude contengono una considerevole quantità di solanina, una sostan-
za tossica che se assunta in dosi eccessive può creare effetti collate-
rali spiacevoli, quali sonnolenza, irritazione della mucosa gastrica,
emolisi ecc. L'unico modo per ovviare al problema è la cottura: con il
trattamento termico, la solanina presente viene ridotta della metà.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746
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COMUNE DI FANO
SEI LASTRE DI GIACOMO TORELLI ARRICCHISCONO IL PALAZZO MALATESTIANO
“Abbiamo completato l’acquisto di sei lastre in rame del Torelli.
Arricchiamo il nostro patrimonio culturale creando un percorso
di valorizzazione”. Il sindaco Seri annuncia l’acquisto di sei
lastre incise con la tecnica dell’acquaforte relative ad alcune
scenografie di Giacomo Torelli. A cederle è stato l’antiquario
fanese Romolo Eusebi che ha deciso di mettere a disposizone
della comunità questi manufatti. 
Le lastre acquistate sono pertinenti tre all’opera Le nozze di
Peleo e Teti (1639) e tre all’opera La finta pazza (1641). Le
lastre furono realizzate da importanti pittori e incisori dell’epo-
ca, tra cui il celebre Nicolas Cochin (Parigi, 1715-1790), che
ebbe incarichi anche presso la Corte del giovane Luigi XV di
Francia, Stefano Della Bella (Firenze, 1610-1664), che operò in
Italia, presso la Corte dei Medici e in Francia, presso il cardina-
le Richeliu, Issrael Silvestre (Nancy, 13 agosto 1621 – Parigi, 11
ottobre 1691) e Antonio Calabresi, pittore e incisore fanese, atti-
vo nel 1705.
Le sei lastre vanno ad arricchire il patrimonio posseduto dal
Museo Archeologico e Pinacoteca del Palazzo Malatestiano
riguardante l’illustre concittadino Giacomo Torelli.
Il Museo, infatti, conservava già nelle sue collezioni altre tre
matrici in lastra di rame raffiguranti scene pertinenti ai drammi Le nozze
di Peleo e Teti (“Anfiteatro con spettatori che assistono ad un combatti-
mento”) e La finta pazza (“Cortile della reggia de re Licomede a Sciro”
e “Gran piazza della città di Sciro”), oltre a dodici dipinti ad olio su tela
riproducenti scene teatrali tratte dai melodrammi “Venere Gelosa”,
“Deidamia” e “ Il Trionfo della Continenza”, nonché i ritratti dello sceno-
grafo e della moglie, Francesca de Suez, dipinti entrambi da Torelli. 
“Giacomo Torelli è un cittadino illustre della nostra città, scenografo di
fama internazionale - afferma il sindaco Massimo Seri - E’ giusto che la
città acquisisca un patrimonio importante. Con queste 6 nuove lastre
che si aggiungono alle 3 già in nostro possesso rafforziamo la nostra
proposta culturale. Ringraziamo l’antiquario fanese Romolo Eusebi che
ci ha ceduto queste matrici.  Abbiamo già in mente diverse iniziative e
diversi momenti per promuovere Torelli con una connotazione culturale
e storica ben solida”. 
“L’acquisizione di queste lastre rappresenta un momento importante
per l’arricchimento del patrimonio storico del Palazzo Malatestiano -
chiosa la funzionaria alla Cultura Claudia Cardinali -. Giacomo Torelli
(Fano, 1604 – 1678) fu uno dei più importanti scenografi e scenotecnici
del Seicento, protagonista del teatro barocco a livello nazionale e inter-

nazionale e attivo alla corte parigina di Luigi XIV. Uomo colto e di gran-
de capacita' inventiva, divenne famoso per i suoi macchinari che modi-
ficavano le scene sotto gli occhi stupefatti degli osservatori. Le lastre si
presentano in un buono stato conservativo”. 
Tra i compiti del Museo, infatti c’è l’acquisizione, la conservazione e la
valorizzazione del patrimonio culturale, in particolare delle testimonian-
ze legate alla storia e all’arte della città di Fano e del territorio di riferi-
mento; pertanto l’Amministrazione ha accolto da subito favorevolmente
la proposta del Sig. Romolo Eusebi, precedente proprietario delle
lastre, in quanto queste sarebbero andate ad arricchire e completare la
sezione torelliana del Museo, già piuttosto nutrita, oltre a quella presen-
te nella Sala Manoscritti della Biblioteca Federiciana che conserva inci-
sioni con alcuni dei soggetti raffigurati sulle lastre.  Le scenografie di
Torelli ebbero un successo grandioso all’epoca e ancora oggi i dipinti
e le lastre che le raffigurano sono spesso oggetto di mostre in tutto il
mondo. Recentemente, infatti, quattro dei dodici dipinti ad olio di pro-
prietà del Museo sono stati esposti presso la prestigiosa mostra
“Frammenti di paradiso. I giardini nel tempo alla Reggia di Caserta”,
ospitata al Palazzo Reale dallo scorso 30 giugno e prorogata al 7
novembre prossimo.

Fano nel progetto di miglioramento della tratta adriatica”. Il sin-
daco Seri annuncia l’arretramento della linea ferroviaria di
Fano. Il Bypass Pesaro-Fano, che "avrà un costo di 1,850 milio-
ni di euro, è stato inserito all’interno del progetto per la velociz-
zazione e il miglioramento della linea ferroviaria Adriatica. Un
risultato straordinario, a cui abbiamo lavorato silenziosamente
che permette di cambiare il volto della città. Si tratta del finan-
ziamento più importante che Fano abbia mai visto. Un grande
lavoro di squadra che ha puntato sul dialogo con il sindaco
Ricci, il presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli,
le categorie e i rappresentati istituzionali del territorio”.
Seri poi fa tornare indietro le lancette
agli inizi di gennaio quando sembrava
che il bypass fosse legato solo a
Pesaro. “Abbiamo rimarcato l’importan-
za di inserire Fano nell’interlocuzione
con il Ministero. Ci sono treni che pas-
sano e che devono essere presi.
Anche con un piglio deciso”. Sulle ipo-
tesi del tracciato, Seri puntualizza
saranno oggetto di “un dialogo con la
città coinvolgendo tutti gli attori per un
confronto chiaro e inclusivo. La fase

decisiva per definire il tracciato parte adesso”. “Gli effetti saran-
no straordinari” specifica il sindaco “Andando ad arretrare i
binari, libereremo il lungomare che veramente sarà suggestivo
e unico e creeremo le condizioni per uno sviluppo importantis-
simo della città. Il turismo potrà avere grandissimi margini di
crescita, così come l’economia avrà dei benefici considerevoli.
Sarà un volano, non solo per la nascita di nuove attività e quindi
per nuova occupazione, ma permetterà anche di migliorare la
nostra offerta e i servizi nella nostra città”. Seri enfatizza:
“abbattendo i binari, creeremo un collegamento ciclopedonale
dedicato alla sostenibilità e all’ambiente che sarà davvero moz-

zafiato. Eliminato questa barriera
divisiva, coglieremo una grandissi-
ma opportunità nel dialogo e nella
connessione con Pesaro.
Un’operazione che darà linfa alla
crescita della città. In questo qua-
dro di insieme, si creano delle
opportunità in chiave infrastruttura-
le, logistica con il collegamento con
l’A14. Proiettiamo la città verso il
futuro con una nuova prospettiva
legata alla costa”. 
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ğì cume òì  un vanto dla citz
è la Muràta  nostra... e si un ce pènsa
in tla gastronomia  è... n’ecelèn5a,
per tuti è de sigur na raritz:

A Fano, e dapertut tàl teritòri,
si c’è un barista seri, la fa bàné
vièn gi8 cum Dio cumznda... no i putòri
che tel “Cuncórs al Lido”, fan “4uàZ d’ fòri”:

Tla  “Festa del 0rudàt”  pina de gènt,
han mis anca el Cuncórs “Moretta T!ist”...
du fan tante varianti cum s’è vist,
d’un cafè de fantasśa ti ingrediènt:

L’an scórs ha vint el prèmi chàl barista 
sa la banana cume varia5ión...
kuest’an n’atre bsaràs s’è mis in vista
sai fondi misi a mòl... sal sci8g d’ lampón:

Mò la Murèta nostra, è roba seriaé
’ha un “rigido rituzle e connotati”é

en se pòlne arbalt7  e but7 a  pr’7ria 
Z’ingrediènt da cent’an “Codificati”.

Va ben ogni “Cuncórs”... prò la di5ión
ha da èsa piu precisa, sal nom sua:
Chiam7tle cum ve p7ré “Cafè e varia5ión”,
“Còffi drin'”, “Cafè lóng”, Cafè cum vua”...

Mò  no “Moretta t!ist”... che in conclusión 
sa la banana el mirtillo e sti bevrón
è fzcil a cunfónda ma la gènt...
mò la Muràta d’Fan... machś... manca parènt:

elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

LA SCUOLA
nisciun nasc méster = nessuno nasce maestro.
Soltanto con lo studio e con l’esperienza si diventa saggi ed
esperti in qualche campo.  
Es: El sò ch’ho sbajàt, prò lascme pruvà n’antra volta... nisciun
nasc méster! = lo so che ho sbagliato, però lasciami provare
un’altra volta... ho bisogno di imparare!
na paròla d’un prufesòr vàl cum cent d’un genitòr = la paro-
la di un professore vale come cento di un genitore. 
Il giudizio di un docente è molto più valido ed obiettivo di quello
di un genitore, inevitabillmente distorto dai legami affettivi .
gi a scòla da la Richi = andare a scuola dalla Richi (sopranno-
me di persona).
Essere un incapace. Non essere in grado di assolvere neanche
piccoli incarichi.
scaldà ‘l banc = scaldare il banco.
scaldà la sédia = scaldare la sedia.
Detto di studente svogliato e negligente, che frequenta la scuo-
la senza il minimo profitto.
Es: ho decìs de mandà ma Vito a fatigà, tant va a scòla per
scaldà ‘l banc! = Ho deciso di indirizzare Vito ad una attività
lavorativa, tanto non ha alcuna voglia di impegnarsi negli studi!
gi/stà tel banc di sumar = andare/stare nel banco dei somari.
Sbagliare clamorosamente. il detto si riferisce ad una vecchia
usanza scolastica: quella di avere a disposizione in ognicalsse
un banco vuoto, occupato di volta in volta dagli alunni più negli-
genti.
scriva còm le galin = scrivere come le galline.
Avere una pessima calligrafia.
studia e lèg, el mònd va sèmper pèg = studia e leggi, il
mondo va sempre peggio.
Il detto esprime l’arcaica sfiducia e diffidenza nei confronti delle
persone che possiedono l’istruzione, vista dalle classi popolari
come estranea alla loro cultura .
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dal singolo Il sale della Terra a cui è
seguito Tu sei lei. Testi e musiche
dell’album sono tutti di Ligabue; parti-
colarmente apprezzabili, oltre ai due
singoli già detti, sono anche Il muro
del suono, Siamo chi siamo, la neve
se ne frega, Il sale della terra, Per
sempre e Sono sempre i sogni a dare
forma al mondo. Alla realizzazione
dell’album, certificato con sei dischi di
platino, ha collaborato Luciano Luisi
che ne è anche il produttore.

Dallas buyers club

Dallas Buyers Club è un film diretto
da Jean-Marc Vallée interpretato da
Matthew McConaughey e Jared Leto.
Ron Woodroof è un malato di AIDS
che contrabbanda farmaci non
approvati ed è il fondatore del "Dallas
Buyers Club" in opposizione alle non
decisioni della Food and Drug
Administration americana. Agli Oscar
vince come miglior film e per la
migliore sceneggiatura originale;
Matthew McConaughey è miglior
attore protagonista e Jared Leto
miglior attore non protagonista.

Avvenimenti 2013

Papa Benedetto XVI Joseph Ratzinger annuncia le sue dimissioni;
viene eletto papa il cardinale Bergoglio che assume il nome di
Francesco.

Giorgio Napolitano viene rieletto Presidente della Repubblica Italiana
ed Enrico Letta è il nuovo Presidente del Consiglio dei Ministri.

Inizia le serie televisiva I delitti del BarLume tratta dai romanzi di Marco
Malvaldi; la fiction si svolge all’Isola d’Elba e racconta le vicende del
barista Massimo Viviani.

Le gare di nuoto di fondo in acque libere ai Campionati mondiali si
sono svolte nel porto di Barcellona; il medagliere vede al primo posto
la Germania, al secondo il Brasile ed al terzo la Grecia.

La prima edizione di Passaggi Festival si svolge dal 28 novembre al
1° dicembre ed ospita, tra i tanti, Walter Veltroni e Sergio Zavoli.

L’Associazione Nazionale Marinai d’Italia di Fano organizza presso la
Darsena Borghese la mostra fotografica “I popoli costieri del medio
alto Adriatico - il mare come ambiente di lavoro e attività connesse”.

Viene emesso da Poste Italiane il francobollo del valore di 60 centesi-
mi dedicato al Carnevale di Fano; nella vignetta sono rappresentato
alcune maschere e il ‘prendigetto’.

Ultima tappa del circuito Beach Volley & BeachHouse Fano che vede
sfidarsi 27 coppie, 15 maschili e 12 femminili.

MUSICA E DINTORNI  20132013
Daft Punk

– 
Random

access
memory

S e m p r e
n a s c o s t i
dietro i loro
fu tu r is t ic i

caschi spaziali, Daft Punk sono due
musicisti parigini: Guy-Manuel de
Homem-Christo e Thomas Bangalter. Dance club, elettronica, French
touch, sono innumerevoli gli appellativi con cui descrivere la musica
dei Daft Punk che pubblicano l’album Random access memory quan-
do sono già all’apice del successo. Eppure questo nuovo album rie-
sce a renderli ancora più famosi ed apprezzati. Una vera bomba è il
primo singolo estratto, Get Lucky, a cui partecipano il cantante
Pharrell Williams e il leggendario Nile Rodgers, chitarrista fondatore
negli anni ‘70 degli Chic, uno dei gruppi più importanti della scena
disco music. Altri brani degni di grande attenzione sono Lose Yourself
to Dance, una hit fatta apposta per il dancefloor, Whitin di una bellezza
struggente e Giorgio by Moroder, brano tributo al grande producer ita-
liano che ha riscosso successo in tutto il mondo con le sue produzioni,
Donna Summer su tutte, e colonne sonore come quella di Flashdance;
Moroder interviene con la sua voce a questo brano. Random access
memory è l’album vincitore del Grammy come album dell'anno e
miglior album dance/elettronico.

Gregory Porter – Liquid spirit

Il primo è Water, segue Be good e poi
arriva Liquid spirit, terzo album di
Gregory Porter, cantante californiano e
diventato da subito un’icona della musi-
ca soul-jazz contemporanea. Il fatto di
pubblicare con la prestigiosa etichetta
jazz Blue Note Records la dice lunga.
Per Liquid spirit, testi e musiche per la
maggior parte di Porter, c’è il Grammy come “Best jazz vocal album”.
Sono sei i singoli estratti: "Musical Genocide", "The 'In' Crowd", "No
Love Dying", "Liquid Spirit", "Hey Laura" e "Water Under Bridges". Nelle
varie edizioni deluxe dell’album sono contenute alcune pregiate
bonus tracks: "Water Under Bridges" con Laura Mvula, "Don't Let Me
Be Misunderstood" con Jamie Cullum, "Grandma's Hands" con Ben
l'Oncle Soul e "Fly Me To The Moon (In Other Words)" con Julie
London. Liquid spirit riesce ad entare nella classifica generale degli
album pop di Billboard, cosa non facile per un cantante soul-jazz
emergente, ma ottiene grande successo nella classifica degli album
jazz dove raggiunge la posizione numero 2.

Ligabue – Mondovisione

Sottoscritto l’abbonamento con la posizione numero 1 della classifica
italiana degli album, anche Mondovisione di Luciano Ligabue guida la
hit parade nostrana. Mondovisione, il cui titolo è ambivalente (siamo
tutti in mondovisione oppure la visione del mondo) arriva tre anni dopo
la pubblicazione di Arrivederci, mostro!, album importante per aver
accompagnato il ritorno di Ligabue a Campovolo. L’uscita del nuovo
album Mondovisione, che contiene 14 brani inediti, è stata anticipata

di  Luca Valentini



di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
SNARKY PUPPY
EMPIRE CENTRAL

La super band Snarky Puppy, guidata da Michael League, si presenta con un
ensemble di 19 elementi per la realizzazione dell’album “Empire central” che
contiene 16 nuove composizioni. Tra queste il brano “Take it!” che vede la par-
tecipazione di Bernard Wright, artista recentemente scomparso. Sono tante le
influenze musicali in “Empire central”: blues, hard rock, soul classico, gospel
moderno e funk. Come sempre ne esce una musica fresca e originale. Gli altri
brani da segnalare sono "Trinity", "Bet" e "Belmont".

L’ex frontman degli Afterhours Manuel Agnelli ha finalmente il suo
primo album da solista, “Ama il prossimo tuo come te stesso”, la cui
uscita è stata anticipata dai singoli “Proci”, “Signorina mani avanti” e da
“La profondità degli abissi”, brano scritto per la colonna sonora del film
Diabolik dei Manetti Bros. In gran parte delle composizioni il ruolo fon-
damentale della parte ritmica è evidente sia per la presenza di una
doppia batteria che per le percussioni create con bidoni di metallo,
catene e cartoni.

MANUEL 
AGNELLI
AMA IL 
PROSSIMO 
TUO COME 
TE STESSO

Il trio nu-jazz britannico The Comet is Coming è composto dal
tastierista Danalogue (Dan Leavers) dal sassofonista Shabaka
(Shabaka Hutchings dei Sons of Kemet) e dal batterista
Betamax (Max Hallett). Hyper-Dimensional Expansion Beam è
il loro quarto album pubblicato dalla leggendaria etichetta jazz
Impulse! Records, caratterizzato come sempre da spiritual jazz
e psichedelia. Il primo singolo estratto è “CODE” e da ricordare
ci sono “Tokyo nights”, “Angel of darkness” e “The Hammer”.

THE COMET 
IS COMING
HYPER-
DIMENSIONAL 
E X P A N S I O N
BEAM

Il primo album del Banco del Mutuo Soccorso, quello omonimo
con la copertina sagomata a salvadanaio, risale al 1972. Sono
quindi 50 gli anni di attività della storica band di rock progres-
sivo, oggi guidata dal fondatore Vittorio Nocenzi, che con
“Orlando: le forme dell’amore” vuole celebrare questo impor-
tante anniversario. Brano di punta dell’album è “Cadere o
Volare” e da segnalatre ci sono anche “Non mi spaventa più l’a-
more” e “Cosa vuol dire per sempre”.

BANCO DEL
MUTUO
SOCCORSO
ORLANDO: 
LE FORME 
DELL’AMORE

L’album di debutto della giovane band emergente salernitana
C’ammafunk è Bouncing, un album che attinge dal funk, dal
jazz, dall’hip hop e persino dal rock e dalla musica psichedeli-
ca. Anticipato da due singoli, il funk uptempo “Funkshovit” e il
mix neo soul/rap “Fly High” feat. il rapper canadese L. Teez,
l’album contiene altri brani da segnalare come il frenetico funk
di “Pachyphytum”, le vibrazioni hip-hop/jazz e strumentali di
“DAM” e “N.O.E.L (No One Escapes The Loop)” con cui la
band rende omaggio a James Brown.

C’AMMAFUNK
BOUNCING
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ASET SPA, LA PRIMA A USARE ‘GAS STABILIZER’
IN DISCARICA PER CATTURARE IL BIOGAS: 
NE HA PARLATO ANCHE IL SETTIMANALE GENTE

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
� ub1_b;7;u;�bm=oul-�bomb�v��ruo7oম�;�v;u�b�b�∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

Propensione all’innovazione e amore per l’ambiente. C’è
soprattutto questo dietro la scelta di Aset Spa di adottare
‘Gas Stabilizer’, una tecnologia all’avanguardia che ha rivo-
luzionato il sistema di ‘cattura’ del biogas prodotto in disca-
rica con vantaggi eccellenti per la salute del pianeta. Tutto
è cominciato due anni fa. La società dei servizi è stata la
prima al mondo ad adottare questa straordinaria novità
creata dalla Zero3 di Cesena, startup fondata da Marco
Antonini e dalla moglie Francesca Sandrini, finita di recente
sotto i riflettori della stampa nazionale grazie a un’intervista
pubblicata sul settimanale Gente.
"Dopo vent'anni di lavoro nel settore – hanno raccontato gli
ideatori di Gas Stabilizer - ci siamo resi conto dell'esistenza
di due realtà che non si stavano ancora parlando: i gestori
delle discariche e le aziende che trasformano il biogas in
energia elettrica. Serviva un ponte e noi ne abbiamo inven-
tato uno". Il ponte ha condotto verso Aset Spa, che viene
citata nell’articolo di Gente proprio perché è stata la prima a
utilizzare Gas
Stabilizer nella
discarica di
Monteschiantello,
riuscendo così a
incrementare del
32 percento il tota-
le del gas estratto.
Non solo: è proprio
lì che è avvenuta la
fase di sperimenta-
zione di questa
tecnologia, grazie
alla sinergia tra i
tecnici delle due
società. Un connu-
bio che è prosegui-
to negli anni, e che
sta per tradursi nel-
l’acquisto del terzo
macchinario Gas

Stabilizer.
La transizione ecolo-
gica richiede azioni
concrete, sistemi
come quello di Zero3
capace di impedire la
dispersione di biogas
nell’atmosfera e di
farne una materia
prima per la produzio-
ne di energia pulita.
Effetti non di poco
conto, se si considera
che il biogas è com-
posto per il 50-60 per-
cento da metano, un
gas serra considerato
ottanta volte più inqui-
nante dell’anidride
carbonica. Gas Stabilizer consuma dieci volte in meno
rispetto a impianti analoghi, e consente di azzerare quasi
tutti gli odori provenienti dalla discarica. Il risultato? Meno
inquinamento, meno disagi e più energia. Esattamente ciò
di cui abbiamo bisogno, come sa bene anche  
Legambiente, che nel 2021 ha assegnato a Zero3 il ‘Premio
innovazione amica dell’ambiente’ nella categoria ‘transizio-
ne energetica’.
“L’adozione di un sistema così innovativo – ha ribadito il
presidente di Aset Spa Paolo Reginelli - dimostra ancora
una volta la nostra attenzione nella gestione della discarica
e verso quelle tecnologie che ci consentono di fare un
passo in più a favore dell’ambiente. Grazie a Gas Stabilizer
abbiamo infatti eliminato i cattivi odori, evitato la dispersio-
ne di gas e aumentato la capacità di produzione di energia
elettrica. Questo perché abbiamo saputo cogliere in antici-
po le potenzialità della tecnologia ideata da Zero3”.
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RITI RELIGIOSI AUSPICANTI LA 
PIOGGIA ALLA FINE DEL SETTECENTO

La siccità che ha infierito
in questi tempi nel nostro
Paese colpì alla fine del
Settecento il territorio
fanese. Sono documenta-
te infatti alcune registra-
zioni contabili che anno-
tano determinate spese
per l’usanza di celebrare
tridui in onore di S.
Paterniano con lo scopo
di ottenere la pioggia. Si

ritiene utile divulgare detta documentazione.

(Abbreviazione: ASP-SASF: Archivio di Stato
Pesaro-Sezione Archivio di Stato di Fano)

“11 settembre 1782 - Al Molto Reverendo Padre
D. Romualdo Guanni Sagrestano di
quest’Abbazia di S. Paterniano scudi 3,20 romani
impiegati in un Triduo in onore di S. Paterniano per
ottenere la Pioggia come da Bolletta Scudi 3,20”
(dopo la virgola sono indicati i baiocchi, la cente-
sima parte dello scudo). ASP-SASF, Depositaria
vol. 395 c. 37  

“27 maggio 1788 - Pagati ai Padri di S. Paterniano
per un Triduo celebrato ad onor del detto Santo
Protettore per impetrar la Pioggia Scudi 4,35”.
ASP-SASF, Depositaria vol.401 c.34

“8 maggio 1794 - Fu trasportato dalla sua Chiesa
a Sant’Antonino (1) indi al Duomo il semibusto di
San Paterniano (non potendosi officiare nella sua
Chiesa, perché lavoravasi il pavimento e l’Altar
Maggiore) per implorare la Pioggia”.
Tommaso Massarini, Cronaca fanestre o siano memorie
delle cose più notabili occorse in questi tempi nella città
di Fano (1791-1840), in “Nuovi Studi Fanesi”, Quaderno
n.6, pag. 18, a cura di G. Boiani Tombari. 
Venti giorni dopo il racconto sopra riferito viene registrata
la spesa relativa 

“28 maggio 1794 - Al Signore D. Pietro Paci Sagrestano
del Duomo per tanti spesi nel Triduo ad onor di S.
Paterniano per ottenere la Pioggia come da Bolletta e rice-
vuta Scudi 4,15”. ASP-SASF, Depositaria vol.408 c.48

(1) Trattasi dell’Oratorio di
S. Antonino sede della “Pia
Casa degli Orfani” ovvero
Orfanotrofio Maschile. Era
posto presumibilmente
nell’odierno immobile sito
in Via Alessandrini N.1.
L’edificio sacro fu edificato
nell’anno 1600; la notizia
viene riportata dallo stori-
co Pietro Maria Amiani
nelle sue “Memorie istori-
che della città di Fano”,
anno 1751, vol. II, pag.
246: “Bensì larghe limosi-
ne contribuì delle rendite
del Ponte Metauro il
Consiglio alla
Confraternita di S. Antonio
per la fabbrica
dell’Oratorio, o Chiesa
oggi detta di S. Antonino”.
Da un atto notarile si
apprende che il fabbrica-
to, “confinante per il dietro
con il cortile della Chiesa
di S. Antonio Abbate, in
due lati le strade pubbli-
che”, venne alienato il
30.9.1805 a certo Mariano
Aureli di Fano per la
somma di scudi 480.01.2
1/2 di moneta romana
reale d’argento di paoli
dieci per scudo con l’ob-

bligo di erigere una piccola croce in segno della soppres-
sa chiesa e di non convertire la costruzione in “usi sordidi”
(2).
(2) ASP-SASF, Notarile, Giuseppe Gregorio Polidori, vol.
E, c.360.

Un grazie alla Direzione dell’Ufficio Diocesano per l’Arte
Sacra ed i Beni Culturali per aver autorizzato la pubblica-
zione dell’immagine della statua, bene appartenente al
Curia Vescovile (la foto proviene dall’Archivio della
Fondazione Cassa di Risparmio).

di  Paolo Volpini
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Busto reliquario rappresentante “San
Paterniano” conservato presso la sagre-
stia della Chiesa di detto Santo. Il nostro
Protettore veniva invocato anche contro
il flagello del terremoto

www.ideostampa.com
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Stiamo parlando dei Collegiali della Gioventù Italiana a
Pesaro... bambini che nei primi anni 60 del secolo scorso
erano “I collegiali” nella struttura che oggi ospita l’Istituto
Alberghiero Santa Marta.
Ebbene, una trentina di loro del gruppo classe sezione A ed
altri , più  meno di quel periodo si sono ritrovati assieme per
un pranzo conviviale e per ritrovarsi dopo una vita intera.
L’incontro, sfociato poi in un Pranzo  conviviale,opera dello
Chef RoDante Cuoco Errante, si è tenuto Sabato 3 settem-
bre scorso nella sede dell’Associazione Culturale Verdevivo
a Bellocchi di Fano. Grazie all’opera di alcuni intraprendenti
“Collegiali” si è riusciti nell’impresa di ricontattare tanti
“Bambini” che all’epoca avevano dagli otto ai tredici anni  e
che oggi sono tutti settantenni ed oltre. Un’opera di rintrac-
ciamento resa più agevole dalle moderne tecnologie con la
creazione di un gruppo WhatsApp denominato “Collegio”,
attraverso il quale si è riusciti nell’impresa di far  ritrovare
insieme nel segno dei ricordi e delle relative emozioni una trentina
di essi. I tempi collegiali non sono di certo stati una passeggiata,
ma oggi l’intento di stare insieme e di rivedersi, dopo una vita , ha
prevalso su tutto. Alcuni, purtroppo, ci hanno lasciati da tempo, ma

sono sempre vivi nei ricordi collettivi. Tanti i personaggi più o meno
noti che fanno parte dei “Collegiali G.I.” e che hanno aderito al
ritrovo con entusiasmo, tra i quali Giuseppe Paolini (Presidente
della Provincia di Pesaro- Urbino), Roberto Vincenzi (Chef
RoDante) Giuliano Marino (Ex Presidente ASET a Fano), Roberto
Canestrari (Calciatore in serie A col Cagliari e poi autore di una
bella carriera professionistica), Elvio Grilli (Pluripremiato  Poeta
dialettale), Mario Faggiani (Ex Cagliese Calcio), Sauro Berluti
(Presidente dell’Associazione “IL Ridosso), Antonio De Sena
(Trasporti Tony), Paolo Roberti  (Ristorante/Dancing MonteCucco),
Sauro Biagiotti (Impianti elettrici) e tanti altri che non sono potuti
essere presenti per impegni precedentemente assunti, come
Fausto Rombaldoni (EX portiere Falco Acqualagna), Paolo del
Bianco (Fotografo in Fano) e Giorgio Paioncini (Acqualagna) colpi-
to dal Covid proprio in quei giorni. Oltre ai collegiali già sopracitati,
molto variegata la provenienza del gruppo che abbraccia un po’
tutta la provincia: Luigi Bedinotti e Dini Maurizio di Pesaro, Maurizio
Dorpetti, Ripanti Franco, Mauro Bartomioli di Fano, Renzo Baviera
di Lucrezia, Cesare Ricciardelli di Orciano, Luigi Rossi, Stefano
Donini, Giuliani Guido, Pierini Stefano, Giuliano Fraticelli, Michele
Piegiovanni Angelo Balducci, Taddei Cristoforo da Tavernelle ed
Isola Del Piano. Sono state rintracciate anche due istitutrici di que-
gli anni che all’epoca erano poco piu che ventenni e che hanno

presenziato con entusiasmo al pranzo dei loro alunni, tra ricordi ed
emozioni: Secondina  Domenichelli di Pesaro, che è stata accom-
pagnata da suo figlio Pasquale e Nazaria Rapa di Fano.
Di gran livello il ricco Menù preparato per l’occasione dallo Chef
RoDante Cuoco Errante (Roberto Vincenzi Chef della troupe

all’Isola dei Famosi edizione
2010 in Nicaragua)...Tra un
aperitivo e bollicine all’aperto,
con la musica Introduttiva (Il
ponte sul fiume Kway) che negli
anni del collegio accompagna-
va i bambini la domenica matti-
na dopo la Santa Messa per
l’alzabandiera in terrazzo... l’o-
maggio floreale alle istitutrici
Secondina Domenichelli e
Nazaria Rapa, il gadget del
Berretto blu con la scritta “I
Collegiali G.I.” per tutti i presen-
ti, con l’intervento di benvenuto
del Presidente Marino (cui
vanno i ringraziamenti per la

disponibilità della sede Verdevivo) ed altri interventi dei collegiali
per i saluti, la bontà dei piatti dello Chef, i dolci deliziosi fatti in casa
da alcune signore dei collegiali, con alcune poesie in dialetto,
ricordi, aneddoti, selfy, foto e qualche lacrima per le tante emozioni
si è conclusa una giornata memorabile per la sua unicità.
Sono passati 60 anni, ma per i collegiali è stato come se fossimo
tutti ancora lì, in collegio... la condivisione dei ricordi, unisce e
risalda le amicizie che sembravano perse nei meandri del tempo.
Il proposito futuro di tutti è quello di rivedersi, questa volta con i
familiari, per gli auguri di natale.

I COLLEGIALI G.I.  DOPO 60 ANNI DI NUOVO INSIEME
Sono passati 60 anni e poi, eccezion fatta per qualcuno, si erano persi di vista per circa 60 anni.
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Nel cercare di riordinare a fondo casa ho
ritrovato in un angolo sottoscala uno scato-
lone che conteneva un trenino tipo giostra,
ma con le ruote, e un intatto percorso circo-
lare di binari da montare che mia moglie
aveva conservato fin dai figli piccoli come
sua abitudine. Ho pensato che i nipotini
avrebbero potuto giocarci ma ho deciso di

farglielo trovare come regalo della nonna Maida dal cielo. Non
so come lo interpreteranno ma in realtà è un suo dono fuori del

tempo presente. Alla mia età il tempo è un assillo sia nel guar-
darsi indietro che in prospettiva futura per cui vado spesso alla
ricerca di cronorifugi che provino a fermarlo. Quando scrivo
ripenso spesso alla mia prima esperienza pseudo giornalistica
con Il Giornale di Fano che era stato in qualche modo prepara-
torio all’impegno di molti giovani che, affiancati da giornalisti di
esperienza, si affacciavano alla vita politica e sociale. Prima
dell’uscita del settimanale si lavorava fino a notte con qualche
sosta ristoratrice al bar Berto di fronte alla redazione di Palazzo
Baccarini e in occasioni particolari anche per un assaggio di
alcune specialità della cantina. L’impegno prevalente era sulle
spalle dei responsabili dell’impaginazione e stampa: Silvia
Ascani, Valter Gambelli, Patricia Gambini, Marziano Lucarelli,
Alessandro Rivelli, Sandro Tombari, Bruno Secchiaroli e Paolo
Talevi alla fotografia. Alcune pagine le avevo riportate integral-
mente nel mio secondo libro locale per ritrovare la storia della
città e dei suoi monumenti, la politica e la satira, le manifesta-
zioni, le pagine ironiche di sport sui tornei degli Enti, dei Bar e
delle Parrocchie, con tante fotografie. Nel riguardare le copie
dal 1974 al 1976 rileggo alcuni articoli che sarebbero ancora
attuali: “Turismo al bivio” di Giuliano Giommi, “E’ un partito vec-

CRONORIFUGI

di Sergio Schiaroli

chio, cedetegli il posto” di Procuste, “Evviva le svendite, è tutto
oro quello che riluce?” di Marcello Francolini, “La basilica di
Vitruvio e i misteri della sua ubicazione” di Franco Battistelli,
Dante Leopardi e Glauco Faroni, “Qualcosa di diverso sul
Carnevale” di Alfredo Pacassoni, “L’acqua di Fano una risorsa
da tenere d’occhio” di Marcello Francolini, “Ecologia oggi” di

Francesco Fragomeno, “Coro Polifonico: la vera arte ha trionfa-
to” di Lino Riberti, “Un’indagine svolta sull’utilizzo dell’aeropor-
to” di Glauco Faroni, “Adele Faccio la violenza contro le
donne”,  “Recuperare e destinare a nuova vita gli antichi edifici
fanesi” di Franco Battistelli. Lo considero un rifugio del tempo
che fu, come tanti a loro modo credo vogliano conservare. Tra
varie classificazioni delle generazioni ho letto di recente che

Viale Piceno, 12 - 61032 Fano PU 
C +39 348 5313765
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ormai sarebbero sette: Alpha Gen (da 0 a 11 anni), Z Gen (12-
27), Y-Millenials (28-42). X Generation (43-57), BB-Baby
Boomer (58-76), Matures (77-97), Founders (98 e oltre) per cui
un filo conduttore comune diventa sempre più complicato. Le
numerose sollecitazioni pervenuteci a proseguire la pubblica-
zione delle vecchie foto di gruppo sono la testimonianza di una
ricerca del proprio tempo, un modo di “istantizzare” la vita
anche se capisco che bisogna soprattutto guardare al domani
rivivendo il passato non con nostalgia ma come ricerca di valori
da conservare e tramandare. Alcune immagini a volte non sono
del tutto a fuoco causa di vecchie tecnologie o forse perché
offuscate dalla memoria ma non meno significative. In queste
pagine la scuola, la gita, lo sport, il mare, la parrocchia, la festa.

(Contributo fotografico di Giuliana Pagnoni, Paolo Boiani,
Flavio Petti, Maria Arceci, Adriana Cassaro, Giorgio Tonelli)

Giovani in festa

SOLUZIONI PROFESSIONALI E AFFIDABILI PER L’INSTALLAZIONE DI:

• sistemi di allarme (senza lavori di muratura)  • telecamere e videocitofonia
• impianti antincendio.                                      • porte automatiche
• controlli accessi                                             • cancelli automatici e basculanti

FANO - Via Roma, 207/A - Tel. 0721.860240

Ragazze di San Cristoforo anni '50

Sentimenti anni '60

Virtus 81-82 con Lorenzetti e c.
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AGOPUNTURA
DERMATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIA0ILITA/IONE
RIEDUCA/IONE COGNITIVA
TERAPIA DEL DOLORE

DA FANO A GLASGOW 
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i
nostri concittadini all’estero e stavolta abbia-
mo il piacere di ospitare Alfredo Scalera, che
dal 2019 si è trasferito a Glasgow in Scozia.

Ciao Alfredo, come mai hai lasciato
l’Italia?
<Sono principalmente due i motivi che mi
hanno spinto ad andare in Scozia: il primo è
stata l’opportunità di studiare ingegneria con
una borsa studio data dal governo scozzese
alla University of Strathclyde, una delle
opzioni top in Europa; il secondo la voglia di
fare esperienze di vita in ambienti nuovi e di
conoscere modi di vivere, culture e panorami a me ignoti>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<In realtà al momento di questa intervista sono a Lovanio, in Belgio…
E’ il capoluogo della provincia del Brabante Fiammingo, nel centro
delle Fiandre e del Paese, ad appena una trentina di chilometri da
Bruxelles. Sono qui per un anno di Erasmus, dopodiché si torna in
Scozia. La particolarità principale di Glasgow, a mio avviso, è la sua
storia variegata e i segni indelebili che ogni periodo ha lasciato.
Girando la città in poco tempo si passa infatti da cattedrali del XIII^
secolo, come St. Mungo Cathedral, a palazzoni del dopoguerra, per
poi ritrovare edifici barocchi e vittoriani, tipo Kelvingrove Museum, ed
infine attraversare una griglia di grattacieli che possono ricordare New
York. Trovo affascinante come tutto ciò possa coesistere in pochi metri
di distanza, ed è qualcosa che non ho mai visto in Italia! Inoltre è una
vera e propria città cosmopolita, dove ho conosciuto tantissime perso-
ne di origini europee, asiatiche e sudamericane>.

Cosa ti manca di Fano?
<Più di tutto sicuramente la famiglia, i nonni e la compagnia di amici,
ma fortunatamente tra videochiamate e vacanze si rimane tranquilla-
mente in contatto. Persone a parte, sicuramente la cucina di nonna
Elda – che fa dei passatelli strepitosi - e l’atmosfera di città costiera ita-
liana>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?
<Inizialmente sì perché Glasgow è agli antipodi di Fano in termini di
cultura, urbanistica… e meteo! Il salto da una città piccola e carina
come la nostra, ad una grande città industriale che corre costantemen-

te, è stato abbastanza destabilizzan-
te. In più il dialetto scozzese non è
esattamente facile da capire! Ricordo
che ci son volute ben 3-4 settimane
prima di ingranare per bene. Una
volta superato però questo periodo di
adattamento mi sono trovato sempre
a mio agio, anche grazie all’ospitalità
e cordialità dei “glaswegians”>.

C’è qualcosa che porteresti a Fano
della Scozia?
<È difficile da dire, perché li conside-
ro mondi completamente diversi. Ma ti
direi che, oltre a qualche barile di
Scotch whisky, mi piacerebbe portare
la fusione multiculturale della città>.

Quali posti di Fano pensi possano
affascinare uno scozzese?

<Senza dubbio il nostro centro storico: tra la Fano Romana, la Rocca
Malatestiana, il Teatro della Fortuna, c’è veramente tanto da vedere.
Penso inoltre che gli scozzesi troverebbero divertente anche il
Carnevale fanese, considerando la popolarità di Halloween nella
Caledonia. E poi sono sicuro che il mare e la moretta verrebbero ben
apprezzati!>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<Ce ne sono veramente tanti! In generale le mie zone preferite sono
Glasgow Central e la West End. La prima, che con la sua forma a gri-
glia è stata addirittura fonte di ispirazione per New York, è la zona più
viva della città. Adoro il suo ritmo frenetico, ed è la Mecca per andare
a ballare. D’altra parte, mi piace il West End per la sua atmosfera rilas-
sata ed i suoi bellissimi edifici. A mio avviso ha anche i miglior locali
della città, sia per mangiare che bere. Infine devo menzionare il
Barrowlands Ballroom, ex-sala da ballo anni ’50 trasformata in venue
per concerti. I concerti più belli di sempre credo di averli visti lì! Al di
fuori di Glasgow, mi sono piaciuti particolarmente i laghi, ovvero i
famosi “loch”, ed i monti dell’entroterra. Edimburgo pure è fantastica
da visitare>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<Indubbiamente il “haggis and tatties”, dove haggis sono le interiora
di pecora e tatties sono le patate. Non saprei quanto verrebbe
apprezzato da un fanese doc, ma va provato! Qui in Scozia poi hanno
anche una loro bibita gassata, che non ho mai trovato da noi, chiama-
ta Irn-Bru e dall’acceso colore arancione, probabilmente la cosa più
dolce che assaggerete>.

di Massimiliano Barbadoro
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STAGIONE CHE VIENE, STAGIONE CHE VA
Chi mi conosce lo sa, non amo l'estate, forse nella classifica delle stagioni, per me sta all'ultimo posto, dietro
l'inverno... Quest'anno ha dato il peggio di sè: la guerra, la siccità, le bollette stratosferiche, l'afa ogni benedetto
giorno per tutta l'estate, le zanzare fameliche come vampiri! Un'estate trascorsa male e finita nel peggiore dei
modi! Ma adesso arriva l'Autunno! Che inizierà con le elezioni... che Dio ci aiuti... di Roberta Pascucci
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Nel sito www.csifano.it si trovano informazioni
aggiornate sui campionati 

in partenza da ottobre 
27° CAMPIONATO CSI CALCIO A 5

STAGIONE 2022/23
12° CAMPIONATO JACK&DANIEL

14° SPORTING LEAGUE 
CAMPIONATO CITTADINO DI CALCIO A 5 

ALMA JUVENTUS FANO
36° CAMPIONATO VOLLEY INVERNALE CSI 
TROFEO AVIS 2022/23 - CLUB VOLLEY CSI
AVVIAMENTO ALLO SPORT E MULTISPORT

2022/23
CALCIO A 5 PESARO 2022/23

33° CAMPIONATO CALCIO A 8 CSI 
STAGIONE 2022/23 

26° TROFEO PRODI SPORT 
16° MEMORIAL VITTORIO DEL CURTO

CALCIO A 5 FEMMINILE
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ALMA JUVENTUS FANO
E’ INIZIATA BENE LA SERIE C1
Dopo la parentesi della Coppa Marche, che è
stata particolarmente utile per riguadagnare
gamba, concentrazione ed automatismi, col
vittorioso inizio del campionato di serie C1 per
l’Alma Juventus Fano di calcio a cinque è
cominciata a tutti gli effetti la stagione 2022-
2003. La nuova annata è stata approcciata con
tanta curiosità e voglia di riesplorare una cate-
goria dalla quale gli all-blacks fanesi mancano
da tempo, essendo ripartiti addirittura dalla D
nel 2017 di seguito alla rinuncia di disputare
per mancanza di sponsor il sesto torneo di B
consecutivo. In quattro anni, plasmata ed alle-
nata da Luca Scapecchi, l’AJF ha compiuto il
duplice salto maledicendo il Covid che le ha
impedito di farlo ancora più rapidamente. Il
confermatissimo mister si trova adesso al
comando di un gruppo che è pressoché identico a quello del-
l’avvio della risalita dagli inferi, rispetto al quale ha perso però
pedine importanti come Giovanni Falcioni, si spera momenta-
neamente, Nicolas "Pif” Pieri e Federico Fronzi. In compenso si
sono registrati i graditissimi ritorni di Federico Rondina e Luigi
Cazzola, due indimenticati pilastri della società del presidente
Giampiero Patrignani. Il classe ’91 Rondina è uno dei bomber
più prolifici della quasi quarantennale storia degli all-blacks,
che aveva lasciato al termine dell’ultima avventura in cadetteria

CAMPIONATO SERIE C1 2022/23
GARE DI OTTOBRE

3° GIORNATA ANDATA
VENERDI   OTTO0RE ORE 21,3

ALMA )UVENTUS FANO - DINAMIS FALCONARA

4° GIORNATA ANDATA
SA0ATO 1â  OTTO0RE ORE 1â,
CAGLI - ALMA )UVENTUS FANO

5° GIORNATA ANDATA
VENERDI 21  OTTO0RE ORE 21,3

ALMA )UVENTUS FANO - REAL SAN GIORGIO

6° GIORNATA ANDATA
VENERDI 2   OTTO0RE ORE 21,3

NUOVA OTTRANO - ALMA )UVENTUS FANO

Le partite casalinghe si giocano nell’impianto comunale
PalaTrave del Circolo Tennis

y33 ex yrmata
corso Matteotti, 33 FyN

NUOVI ARRIVI NUOVI ARRIVI 
AUTUNNOAUTUNNO
INVERNOINVERNO

per motivi di studio potendo
sfoggiare nella sua personale
bacheca il titolo di capocanno-
niere in C2, C1 e B. Si era inve-
ce defilato nel 2020 il suo coeta-
neo Cazzola, in passato anche
colonna dell’Alma Juventus
Fano nella serie A di beach soc-
cer. Il roster fanese si è inoltre
rafforzato con gli innesti di
Renato Arcidiacono, laterale/pivot del ’99 di rientro dal prestito
all’Olympia Fano, di Davide Montesi, laterale del 2001 ottenuto
dall’Eta Beta e da Riccardo Cecchini, laterale del 2004 prove-
niente dal calcio. Come anticipato il campionato è nato sotto i
migliori auspici per l’AJF, corsara a Cingoli a spese del
Grottaccia col punteggio di 2-0. A determinare il risultato sono
state le segnature, una per frazione, dell’intramontabile capita-
no Matteo Pierangeli e dello stesso Cazzola.

La formazione dell’Alma Juventus Fano scesa in campo a Cingoli il 23 settembre,
in alto da sinistra: Mentucci, Pierangeli, Sperandini, Arcidiacono, Rondina, Vitali,
Dionisi; in basso: Montesi, Abbruciati, Cazzola, Pantoli Pietrelli

Federico Rondina

di Massimiliano Barbadoro
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LA ESSEPIGI FANO RUGBY ESORDISCE 
IN UNA C1 DALLA NUOVA FORMULA
Sarà il sempre stimolante derby col Pesaro, fissato
per le ore 17:30 di domenica 9 ottobre al “Toti
Patrignani”, ad aprire la corsa della Essepigi Fano
Rugby per l’accesso alla fase Interregionale
Promozione del campionato di serie C1. Da que-
sta stagione è stata introdotta una novità nel rag-
gruppamento di Qualificazione, che vedrà la com-
pagine fanese alle prese anche con Gubbio, Città
di Castello e Falconara. Si giocheranno infatti sola-
mente gare di andata, sviluppando un calendario
determinato da un sorteggio. Nel caso dei rosso-
blù il cammino proseguirà il 23 ottobre con la tra-
sferta nella tana dei tifernati, il 30 ottobre col con-
fronto casalingo con gli eugubini ed il 6 novembre
ricevendo al “Falcone-Borsellino” la visita dei fal-
conaresi. La nuova formula varata dalla
Federazione prevede poi uno scon-
tro con le pari posizionate del girone
composto da Foligno, Polisportiva
Abruzzo Chieti, Unione Rugbistica
Anconitana, Banca Macerata,
Pescara e Ternana. Sulla base dei
risultati di queste ulteriori sfide verrà
stilata una graduatoria finale, dalla
quale si andrà ad attingere per costi-
tuire uno degli 8 gruppi da 8 squadre
ciascuno di una fase Interregionale
Promozione per il salto in B che scat-
terà il 4 dicembre per concludersi il
28 maggio. Le formazioni che non
riusciranno a staccare il pass parte-
ciperanno invece a delle Coppe
Regionali, mantenendo però la cate-
goria. <Il nostro è un girone abba-
stanza ostico – spiega il confermatis-
simo coach della Essepigi Fano
Rugby Walter Colaiacomo, ancora
affiancato dall’allenatore della
mischia Franco Tonelli, dallo specia-
lista della touche Andrea Nucci e dal
preparatore atletico Antonio Pannella
– Le due umbre, ovvero Città di
Castello e Gubbio, sono infatti squa-
dre di assoluto valore, la cadetta del
Pesaro ce l’aspettiamo molto compe-
titiva, potendo eventualmente conta-
re anche su giocatori che magari non
vengono impegnati in serie A, e
Falconara, rispetto all’anno scorso, si
presenta con un percorso di crescita
alle spalle. Noi però ovviamente la
prendiamo come condizione ideale
per continuare a nostra volta a cre-
scere, consentendo soprattutto ai
nostri giovani di misurarsi in un con-
testo che arricchirà il loro bagaglio
d’esperienza>. 



L’ATLETICA FANO TECHFEM VINCE IN PUGLIA E
PRIMEGGIA TRA LE U18 NELLE MARCHE
E’ valsa il primato tra le società Under 18
marchigiane ed il tredicesimo posto assoluto
di categoria in Italia l’affermazione a Molfetta
(BA) della formazione Allieve dell’Atletica
Fano Techfem, che con una grande prova di
squadra si è imposta nella finale B del grup-
po Adriatico dei Campionati Italiani di
Società. Dopo due giornate di gare le fanesi
hanno chiuso in testa alla classifica con 72
punti, contro i 70 delle pugliesi
dell’Alteratletica Locorotondo (BA) ed i 67
dell’Atletica Avis Macerata. Ben tre le vittorie
dell’asso pigliatutto Alice Pagliarini, che ha
illuminato la scena al “Mario Saverio Cozzoli”
salendo sul gradino più alto dei 100 metri col
tempo di 12″15, dei 200 con un 25″26 e della
staffetta 4×100 con un 50″76 fatto registrare
assieme alle altre frazioniste Jasmine Pini,
Sara Donofrio e Giulia Orciari. Un altro tassel-
lo fondamentale l’ha messo Martina Trisolino
trionfando nei 2000 siepi in 7’48″22, ma si

sono rivelati determinanti ai fini del successo
dell’Atletica Fano Techfem anche i secondi
posti della mezzofondista Matilde Giuliani
negli 800 e 1500 metri, di Mirea Brandi nel
disco e di Jasmine Pini, Matilde Giuliani, Sara
Donofrio e Martina Trisolino nella 4×400.
Hanno completato il ricco medagliere fanese
tre bronzi: di Jasmine Pini nei 400 metri, di
Agnese Giombetti nei 5 km di marcia e di
Giulia Orciari nel salto triplo. Hanno ultimato
l’opera la quarta posizione di Agnese
Giombetti nei 3000 metri e di Martina
Trisolino nel giavellotto, la quinta di Giulia
Orciari nel salto in lungo e di Giulia Torsitano
al martello e la sesta della stessa Torsitano
nel peso. Enorme la soddisfazione per il pre-
sidente Alfredo Delia e per gli allenatori
Andrea Pagliarini, Mita Delia e Marianna
Giovanelli, anche perché per le loro ragazze
si trattava della prima partecipazione ad una
competizione di questo livello.





IL VIRTUSSINO FEDERICO ROBERTI 
CAMPIONE D’EUROPA UNDER 20
C’era anche un po’ di Fano nel tricolore svento-
lato al “Corrado Roma” di Montesilvano, dove la
selezione Under 20 italiana ha strappato un
altro oro massiccio della pallavolo alla Polonia
laureandosi campione d’Europa di categoria a
due settimane dal titolo mondiale conquistato
dalla nazionale maggiore. Ha infatti portato il
proprio mattoncino alla causa pure il fanese
Federico Roberti – schiacciatore classe 2004
forgiato nel florido vivaio della Virtus e pronto
ad affrontare con la Vigilar la sua quarta stagio-
ne in prima squadra in A3 sotto la guida di
Maurizio Castellano e Simone Roscini – che ha
autografato cinque punti nel corso della rasse-
gna abruzzese. La sfida coi polacchi è stata
avvincente, coi suoi imprevedibili colpi di

scena. Gli azzurrini del CT Matteo Battocchio si
erano portati avanti 2-0 con un duplice 25-19,
ma poi sono stati ripresi sul 2-2 cedendo 26-24
nel terzo set e 25-17 nel quarto. Per assegnare
il trofeo continentale si è pertanto reso neces-
sario il tie-break, nel corso del quale l’Italia ha
ripigiato sull’acceleratore prevalendo con un
largo 15-6. I nostri giovani connazionali aveva-
no già battuto la Polonia 3-0 nella fase a gironi,
terminata al comando in virtù delle affermazioni
col medesimo risultato su Slovenia, Slovacchia
e Serbia e della sconfitta di misura con la
Francia. L’approdo in finale si è quindi concre-
tizzato grazie al successo sulla Bulgaria, rego-
lata 3-1 in semifinale
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E’ un inizio di ottobre di indimenticabili esperienze ed emozioni forti quello
che attende Lorenzo “Lollo” Marcantognini, che dapprima vivrà un altro
sogno iridato e poi sarà di nuovo tra i protagonisti di un evento organizzato
da Bebe Vio e dall’associazione creata dai suoi genitori. Già profeta in patria
quest’anno cucendosi al petto lo scudetto 2022 di calcio amputati, in virtù
della vittoria conquistata al Mancini sul Vicenza con la squadra presieduta
da papà Paolo ed allenata dall’altro fanese Paio Palazzi, “Lollo” difenderà i
colori dell’Italia nella Coppa del Mondo ospitata ad Istanbul dai campioni
d’Europa in carica della Turchia. Per lui, vincitore del campionato italiano
anche nel 2019 con la Nuova Montelabbate rivelandosi decisivo con un suo
gol nello scontro diretto coi soliti vicentini, sarà la seconda partecipazione
mondiale dopo quella del 2018 in Messico. Allora giunse quattordicesimo con gli azzurri, a pochi giorni dal suo sedicesimo com-
pleanno. Ecco, di seguito, il programma della selezione del CT Renzo Vergnani nel gruppo F: sabato 1 ottobre ore 14:30 Italia-Iraq,
domenica 2 ottobre ore 16 Italia-Uruguay e lunedì 3 ottobre ore 13:30 Italia-Angola. Per qualificarsi agli ottavi di finale (5 ottobre)

“Lollo” e compagni dovranno arrivare tra le prime
due del proprio girone, oppure risultare una delle
quattro migliori terze dei sei raggruppamenti pre-
visti. Tutte le partite saranno trasmesse in diretta
streaming sulla pagina Facebook di FISPES,
ovvero la Federazione Italiana Sport Paralimpici e
Sperimentali. Di rientro dalla trasferta turca sarà
quindi ancora in prima linea nella seconda edizio-
ne di WEmbrace Sport, il grande evento benefico
messo in campo da Bebe Vio e art4sport. Lunedì
10 ottobre tornerà a divertirsi e divertire il nutrito
e festante pubblico dell’Allianz Cloud di Milano,
dove dalle ore 20 con tanti fuoriclasse olimpici e
paralimpici costituirà le due formazioni che si sfi-
deranno in diverse discipline sportive. Lui appar-
terrà a quella italiana, opposta alle International
Stars. 

Doppia vetrina internazionale 
per Lollo Marcantognini
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ARIETE – CONFRONTARSI 
Nel Mese di ottobre avrete in opposizione
Mercurio, Venere ed il Sole. Questo condizionerà la
vostra quotidianità e soprattutto il rapporto con gli

altri. Considerato il vostro carattere focoso e combattivo, vi
consiglio di fare attenzione il più possibile alle parole.

TORO – FARE RESISTENZA 
La quadratura stretta tra Urano nel vostro segno e
Saturno in aquario descrive un eccessiva concen-
trazione di energia e  una forte tensione interiore. In

questo mese sarete degli “accumulatori” che faranno detonare
questa forza nei prossimi mesi. Qualche struttura troppo rigida
sarà destinata a crollare.

GEMELLI – MOVIMENTO 
E’ un cielo buono quello che si presenta nel mese
di ottobre: Venere, Mercurio in bilancia, Saturno
che torna diretto in aquario, sono aspetti a voi favo-

revoli. Vi invitano a muovervi, a fare, ad agire, a spostarvi,
insomma a fare ciò per cui siete nati: curiosare nelle novità e
nel mondo.

CANCRO – LE PRIORITA’ 
Venere, Mercurio ed il Sole in bilancia non sono
proprio il massimo per voi. Tuttavia, questa confi-
gurazione descrive un momento importante per

comprendere ciò che volete veramente e decidere di conse-
guenza. Inoltre, La Lilith vi sostiene nel “distruggere” ciò che
oramai vi pesa solamente. Con questo cielo è difficile scendere
a compromessi.

LEONE – FARE IL PUNTO 
E’ stato un cielo pesante nelle ultime settimane.
Ora è importante fare una verifica, analizzare ciò

che è stato e “correggere” alcuni punti. La nota positiva sono i
pianeti in bilancia che vi sostengono e vi danno un po’ di forza
per poter ripartire. Inoltre, dal 23, Saturno torna diretto rimetten-
dovi in careggiata.

VERGINE – MOLLARE IL CONTROLLO  
Giove sta per (ri)tornare nel segno pesci e quindi
in opposizione. Per voi significa fare fatica nel
mantenere il controllo di tutto. L’unico modo è

seguire il flusso e lasciar andare quello che è destinato ad
allontanarsi. Saranno tempi duri per chi vuol gestire in modo
troppo rigido situazioni che invece sono ingestibili.

ottoBre akash - Consulente astrologico - Costellazioni famigliari - 393.2323968

BILANCIA – SCEGLIERE 
Mercurio, Venere ed il Sole nel vostro segno
descrivono un mese di buona energia. Marte in
gemelli poi, vi sostiene nel processo di scelta e di

cambiamento. Siete ad un bivio? 
Siete di fronte ad una scelta? Bene, questo cielo vi aiuta a capi-
re dove andare.

SCORPIONE – INTENSITA’ 
Cielo intenso, così come piace a voi. Anche se
alcune volte vi lamentate dell’eccessiva sensibilità
e intensità che affrontate, non potete tuttavia farne

a meno. Voi dovete vivere intensamente, è il vostro mood! Ecco
che ottobre vi regala possibili situazioni emotivamente intense.
Vi serve per sentirvi vivi.

SAGITTARIO – NOVITA’ IN ARRIVO 
Il contestuale passaggio di Marte nei gemelli e lo
stellium in bilancia vi aiutano a guardare verso
cose nuove. Dopo alcuni mesi di “revisione”, ora

trarrete le vostre conclusioni su alcuni aspetti della vostra vita.
Sono le relazioni però che subiranno l’influsso maggiore e che
vedranno delle novità importanti. 

CAPRICORNO – FARE ATTENZIONE 
Le quadrature con i pianeti nel segno della bilan-
cia, soprattutto con Venere, potrebbero creare dif-
ficoltà nelle relazioni. 

Anche Mercurio potrebbe creare problematiche nelle comuni-
cazioni. Pertanto, vi consiglio cautela e mettere attenzione in
ciò che dite e fate.

AQUARIO – RIPARTIRE 
Marte in gemelli, Saturno che riprenderà il suo
movimento diretto, Mercurio e Venere in bilancia
in buon aspetto: è un cielo che inizia a sostenervi

e a donarvi una nuova visione. Ancora avete la presenza di
Saturno e quindi rimane un periodo impegnativo, ma va molto
meglio e state per ripartire verso nuove avventure.

PESCI – FARE I CONTI CON LA REALTA’ 
La quadratura di Marte potrebbe cerarvi alcuni
contrattempi sul piano relazionale e su questioni

pratiche ma che tuttavia, hanno la funzione di riportarvi alla
realtà. 
Analizzare, valutare e risolvere ora è necessario per poter
andare avanti e svolgere al meglio tutto il resto. 



 y  M
ia a ama rei 

 cam o i  cam o i yy
i tima i tima 

e era io e    e era io e    

 cam i a  cam i a NNNN
terra rossa terra rossa 
e ceme to  e ceme to  

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI::
3  

y  a tomic

a ma ar

y ma ar

VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 

33  ccaamm ii  aa  yy   

y  y  
NN  NN  

yy


